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Manuale d'Uso

Comune di: Vicenza

Provincia di: Vicenza

Oggetto: PROGETTO PER LA BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E
RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX ACCIAIERIE BELTRAME PIANO
PARTICOLAREGGIATO N°7

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 PROGETTO PER LA BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX ACCIAIERIE
BELTRAME PIANO PARTICOLAREGGI

INTRODUZIONE

Il presente documento rappresenta il Piano di Manutenzione dell'opera e costituisce il documento complementare al progetto 
esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore 
economico della costruzione.

Il presente documento dovrà essere progressivamente aggiornato ed ampliato durante la costruzione, in modo che al termine lavori, 
allorchè prenderanno in consegna l'opera finita, i responsabili dell'esercizio abbiano a disposizione i seguenti documenti operativi:

· manuale d'uso per favorire la migliore utilizzazione del bene, limitare i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, riconoscere 
tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici;

· manuale di manutenzione contenente le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonchè per il ricorso a centri di 
assistenza o di servizio;

· programma di manutenzione realizzazto per consentire una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si 
articola in tre sottoprogrammi:

 - sottoprogramma delle prestazioni che prende in considerazione, per classi di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue 
parti nel corso del suo ciclo di vita;

 - sottoprogramma dei controlli che definisce il programma delle verifiche da eseguire;

 - sottoprogramma degli interventi di manutenzione che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di 
fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Strade

° 01.02 Piste ciclabili

° 01.03 Segnaletica stradale verticale

° 01.04 Segnaletica stradale orizzontale

° 01.05 Aree a verde

° 01.06 Aree pedonali e marciapiedi

° 01.07 Arredo urbano

° 01.08 Giochi per bambini

PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E
RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO
PARTICOLAREGGI

Corpo d'Opera: 01
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.01

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi

° 01.01.02 Stalli di sosta

Strade
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Buche

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.01.A02 Difetti di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.01.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A04 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.01.A05 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.01.A06 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Strade

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Stalli di sosta

Unità Tecnologica: 01.01
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Manuale d'Uso

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Buche

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.02.A02 Deposito

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.01.02.A03 Presenza di ostacoli

Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.

01.01.02.A04 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta.

01.01.02.A05 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

Gli stalli di sosta vanno delimitati con la segnaletica orizzontale. Essi devono essere liberi da qualsiasi ostacolo che possa rendere
difficoltose le manovre degli autoveicoli. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali
buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti
mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di
eventuali ostacoli.

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale.

Strade
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.02

Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente
delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere
realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:
- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Pavimentazione ecologica in Nanopolimero

° 01.02.02 Cordolature

Piste ciclabili
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazione ecologica in Nanopolimero

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Deposito superficiale

Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.

01.02.01.A02 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.

01.02.01.A03 Fessurazioni

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili.

01.02.01.A04 Mancanza

Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili.

01.02.01.A05 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili.

01.02.01.A06 Sollevamento e distacco dal supporto

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile.

Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi pedonali,
marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

Si tratta di una pavimentazione ecologica portante prodotta con materiale inerte naturale di ghiaia e sabbia secondo idoneo studio
della miscela, con legante cemento CEM II o equivalente e additivo nanopolimero. Le miscele sona da produrre secondo le
indicazioni del prodotture del nanopolimero.

Piste ciclabili

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Cordolature

Unità Tecnologica: 01.02

Piste ciclabili
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Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.02.02.A02 Mancanza

Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili.

01.02.02.A03 Mancanza rinterro

Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime.

01.02.02.A04 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.02.02.A05 Sporgenza

Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile.

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla
sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere sporgenti ma seguire il filo della pavimentazione
ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione dei rinterri a ridosso delle cordolature. Controllare, inoltre, periodicamente
l'integrità delle superfici e/o eventuali sporgenze. Verificare l'integrità dei rinterri.

Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli
elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi
prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.
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Unità Tecnologica: 01.03

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari,
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Cartelli segnaletici

° 01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari

Segnaletica stradale verticale
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Cartelli segnaletici

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione Cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.01.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A03 Usura

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti.

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di
mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque
conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio,
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

Segnaletica stradale verticale

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Sostegni, supporti e accessori vari

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in:
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica),
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.),
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

Segnaletica stradale verticale
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Instabilità dei supporti

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.

01.03.02.A02 Mancanza

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli
segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro
integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).
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Unità Tecnologica: 01.04

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di
vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà
antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti).
La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili,
frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di
linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo
Codice della Strada.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Attraversamenti pedonali

° 01.04.02 Frecce direzionali

° 01.04.03 Iscrizioni e simboli

° 01.04.04 Strisce di delimitazione

° 01.04.05 Strisce trasversali

Segnaletica stradale orizzontale
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Attraversamenti pedonali

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.

Segnaletica stradale orizzontale

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Frecce direzionali

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta,
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle
superfici stradali.

Segnaletica stradale orizzontale
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Iscrizioni e simboli

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche eventualmente
ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico,
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio
con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della
simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con
materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della
Strada

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.

Segnaletica stradale orizzontale

Elemento Manutenibile: 01.04.04

Strisce di delimitazione

Unità Tecnologica: 01.04

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia
per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati

Segnaletica stradale orizzontale
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Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.04.05

Strisce trasversali

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di
marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua
per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del
segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente
dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60
e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e
altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate
da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1
m da quest'ultimo.

Segnaletica stradale orizzontale
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disgreganti.

Pagina 17



Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.05

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i
rumori ed altre fonti di inquinamento.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Alberi

° 01.05.02 Tappeti erbosi

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Crescita confusa

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.01.A02 Malattie a carico delle piante

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.01.A03 Presenza di insetti

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.05.01.I02 Innaffiaggio

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), delle
condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di
accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla
salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal
punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

Aree a verde

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Tappeti erbosi
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Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Crescita di vegetazione spontanea

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree
erbose.

01.05.02.A02 Prato diradato

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti
erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno, posare i
nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di
graminacee e leguminose, ecc..

Aree a verde
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Unità Tecnologica: 01.06

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,
attrezzature di interesse comune, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.06.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

° 01.06.02 Pavimentazioni bituminose

Aree pedonali e marciapiedi

Pagina 21



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.06.01

Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

Unità Tecnologica: 01.06

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Degrado sigillante

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.06.01.A02 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.06.01.A03 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.06.01.A04 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.06.01.A05 Sollevamento e distacco dal supporto

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni settimana

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte
al tipo di rivestimento.

01.06.01.I02 Pulizia delle superfici

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

Aree pedonali e marciapiedi

Elemento Manutenibile: 01.06.02
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Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 01.06

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.06.02.A02 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.06.02.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.06.02.A04 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale.

01.06.02.A05 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a
particolare usura.

Aree pedonali e marciapiedi
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Unità Tecnologica: 01.07

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.07.01 Servizi igienici autopulenti

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Servizi igienici autopulenti

Unità Tecnologica: 01.07

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Contaminazione batteriologica

Presenza di microrganismi test superiore agli intervalli di riferimento anche in seguito a cicli di lavaggio.

01.07.01.A02 Dosaggio disinfettante inadeguato

Dosaggio della miscela (cloro, iodio) disinfettante inadeguata rispetto alle concentrazioni minime richieste.

01.07.01.A03 Inibizione agli usi

Inibizione agli usi regolari per motivi di sicurezza dovuta ai tempi di ripristino delle condizioni di esercizio.

01.07.01.A04 Otturazione degli ugelli

Otturazione degli ugelli di lavaggio per formazioni di incrostazioni di tipo calcare.

L'installazione dovrà essere effettuata su basamenti tecnici in grado di contenere i relativi allacciamenti alle reti idriche, elettriche e
fognarie. Tutte le parti costituenti interne ed esterne dovranno essere realizzate in conformità alle norme di sicurezza ed igiene in
modo particolare durante i cicli d'uso. I sevizi dovranno garantire l'indipendenza d'uso per persone portatrici di handicap. La
manutenzione deve essere affidata a personale specializzato e comunque secondo le prescrizioni del fornitore.

Si tratta di servizi igienici automatizzati costituiti da due locali tecnologici, di cui una parte definita vano per utente e l'altra vano
tecnico, caratterizzati dal fatto di svolgere in modo automatico tutte le funzioni collegate agli usi cui sono destinati. La loro
funzionalità prevede ad ogni uso un ciclo completo di pulizia (lavaggio, disinfestazione ed asciugatura) del vano utente con
l'asportazione dei rifiuti verso il vano tecnico. Nel vano utente sono generalmente installati:  vaso igienico, lavabo, distributore carta,
distributore sapone, asciugamani ad aria e altri accessori. Nel vano tecnico sono disposti gli automatismi necessari al corretto
funzionamento. La raccolta di rifiuti, acque nere e bianche vengono smaltite alle reti fognarie esterne.

Arredo urbano
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Unità Tecnologica: 01.08

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico
ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i
materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono
essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano
facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico
veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature
facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.08.01 Altalene

° 01.08.02 Arrampicate

° 01.08.03 Funivie

° 01.08.04 Scivoli

° 01.08.05 Casette

Giochi per bambini
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Altalene

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.01.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.08.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.08.01.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.08.01.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e grandi. Le
altalene aventi più di due sedili dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo che non si abbiano più
di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno essere completamente rigidi. In particolare gli anelli delle catene
devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di collegamento, delle dita da parte dei bambini.
Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio.
Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le
istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure di controlli, al rispetto dell'area minima
di sicurezza, al n. max di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti
di ricambio, alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette
del fabbricante e/o dal fornitore.

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di
sospensione);
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di
sospensione);
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione).
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi
rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture
sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in
particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..

Giochi per bambini
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01.08.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.08.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.01.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Arrampicate

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.02.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.08.02.A03 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.08.02.A04 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

Controllare le superfici degli elementi a pertica e di quelli accessori. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al
suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure di
controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al n. max di utenti, alla fascia di età indicata, la funzione educativa e
psico-motoria, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio e le certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

Le arrampicate possono essere del tipo:  a scala e/o rampa, tipo a rete e del tipo a pertica. I tipi a scala possono essere: con scale in
corda, con rampa convessa, con rampa concava, con rampa ragno combinate, ecc.. I tipi a rete possono essere: con sartia, con rete a
nido, con corde intrecciate, combinate,ecc..
I tipi a pertica possono essere: tipo pompieri, a cavatappi, combinate, ecc.. Le arrampicate si sviluppano in genere su telai fissi
realizzati in legno, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare
in equilibrio, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

Giochi per bambini
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01.08.02.A05 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.02.A06 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Funivie

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.03.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.08.03.A03 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.08.03.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.03.A05 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci maniglie-corde-telai. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio.
Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le
istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima
di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di
pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno
riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

Si tratta di attrezzature costituite da un cavo lungo il quale si muovono i bambini sfruttando la forza di gravità. In genere sono
rappresentate da cavi sospesi tra due telai ancorati al suolo alla quale vi è agganciato un carrello ed un cavo di sospensione al quale
vi è una seduta/maniglia, posta ad un'altezza raggiungibile dai bambini, che scorre lungo di essa. Le funivie possono essere: a
sospensione e a sedile. Lo scopo del gioco è di attraversare il percorso lanciandosi lungo la corda sfruttando la forza di gravità
stimolando le attività motorie dei bambini ed in particolare: per migliorare la prensilità, a stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Le
funivie sono generalmente costituite da materiali tra loro combinati: legno lamellare, plastica, corde.

Giochi per bambini
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Elemento Manutenibile: 01.08.04

Scivoli

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.04.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.08.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.08.04.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.08.04.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.08.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.

01.08.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Le strutture degli scivoli dovranno essere realizzate in modo da evitare eventuali intrappolamenti degli indumenti. Controllare le
superfici di scivolo e la inesistenza di sporgenze lungo i bordi delle piste. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al
suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei
controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e
psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo
percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi
o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in
materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati
con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività
motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..

Giochi per bambini
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Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.04.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

Elemento Manutenibile: 01.08.05

Casette

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.05.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.08.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.08.05.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.08.05.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

Periodicamente provvedere alla verifica dei bulloni di serraggio delle varie parti costituenti. Controllare l'ancoraggio a terra delle
strutture a telaio. Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Particolare attenzione va posta per
l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta
installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di
utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle
certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante
e/o dal fornitore.

Le casette sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare al gioco di gruppo. In genere si
tratta di combinazioni ludiche costituite da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: corde, arrampicate,
scivoli, ecc.. Possono essere costituite di materiali diversi quali plastica, legno, materiali misti, ecc.. I materiali devono rispettare le
norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o
comunque di altre sporgenze pericolose.

Giochi per bambini
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01.08.05.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.08.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.05.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.
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Comune di:

Provincia di:

Vicenza

Vicenza

Oggetto: PROGETTO PER LA BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E
RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX ACCIAIERIE BELTRAME PIANO
PARTICOLAREGGIATO N°7

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 PROGETTO PER LA BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX ACCIAIERIE
BELTRAME PIANO PARTICOLAREGGI

INTRODUZIONE

Il presente documento rappresenta il Piano di Manutenzione dell'opera e costituisce il documento complementare al progetto 
esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore 
economico della costruzione.

Il presente documento dovrà essere progressivamente aggiornato ed ampliato durante la costruzione, in modo che al termine lavori, 
allorchè prenderanno in consegna l'opera finita, i responsabili dell'esercizio abbiano a disposizione i seguenti documenti operativi:

· manuale d'uso per favorire la migliore utilizzazione del bene, limitare i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, riconoscere 
tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici;

· manuale di manutenzione contenente le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonchè per il ricorso a centri di 
assistenza o di servizio;

· programma di manutenzione realizzazto per consentire una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si 
articola in tre sottoprogrammi:

 - sottoprogramma delle prestazioni che prende in considerazione, per classi di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue 
parti nel corso del suo ciclo di vita;

 - sottoprogramma dei controlli che definisce il programma delle verifiche da eseguire;

 - sottoprogramma degli interventi di manutenzione che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di 
fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.

Pagina 2



Manuale di Manutenzione

PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E
RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO
PARTICOLAREGGI
Unità Tecnologiche:

° 01.01 Strade

° 01.02 Piste ciclabili

° 01.03 Segnaletica stradale verticale

° 01.04 Segnaletica stradale orizzontale

° 01.05 Aree a verde

° 01.06 Aree pedonali e marciapiedi

° 01.07 Arredo urbano

° 01.08 Giochi per bambini

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi

° 01.01.02 Stalli di sosta

Strade
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Accettabilità della classe

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilita' - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Strade
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Buche

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.01.A02 Difetti di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.01.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A04 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.01.A05 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.01.A06 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.01.C01 Controllo manto stradale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ripristino manto stradale

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.02
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Stalli di sosta

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Accessibilità

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli.

Prestazioni:

E' opportuno che essi siano dimensionati in modo da consentire le manovre degli autoveicoli in sicurezza.

Livello minimo della prestazione:

Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata:
- sosta longitudinale: 2,00 m;
- sosta inclinata a 45°: 4,80 m;
- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m;
- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m);
- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m;
- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m.
Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti:
- per la sosta longitudinale: 3,50 m;
- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Buche

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.02.A02 Deposito

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.01.02.A03 Presenza di ostacoli

Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.

01.01.02.A04 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta.

01.01.02.A05 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale.

Strade
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare
l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le
aree.

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.02.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Ripristino

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione,
depositi, ecc.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese
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Unità Tecnologica: 01.02

Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente
delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere
realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:
- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Pavimentazione ecologica in Nanopolimero

° 01.02.02 Cordolature

Piste ciclabili
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazione ecologica in Nanopolimero

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Deposito superficiale

Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.

01.02.01.A02 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.

01.02.01.A03 Fessurazioni

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili.

01.02.01.A04 Mancanza

Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili.

01.02.01.A05 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili.

01.02.01.A06 Sollevamento e distacco dal supporto

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Sollevamento e distacco dal supporto; 3) Presenza di vegetazione; 4) 
Fessurazioni; 5) Mancanza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

Si tratta di una pavimentazione ecologica portante prodotta con materiale inerte naturale di ghiaia e sabbia secondo idoneo studio
della miscela, con legante cemento CEM II o equivalente e additivo nanopolimero. Le miscele sona da produrre secondo le
indicazioni del prodotture del nanopolimero.

Piste ciclabili
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.02.01.I02 Ripristino degli strati

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Cordolature

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.02.02.A02 Mancanza

Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili.

01.02.02.A03 Mancanza rinterro

Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime.

01.02.02.A04 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.02.02.A05 Sporgenza

Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile.

Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli
elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi
prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

Piste ciclabili
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo della pavimentazione
ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle cordolature.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4) Rottura; 5) Sporgenza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.02.02.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Ripristino giunti

Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.02.02.I02 Sistemazione sporgenze

Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a ridosso delle
cordolature.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.03

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari,
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Percettibilità

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).

Prestazioni:

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità:
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140;
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170;
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200;
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150.

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione)
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30;
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50.

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione)
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60;
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80;
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del
marciapiede e/o della banchina.
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della
banchina.
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm.
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.R02 Rinfrangenza

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

Segnaletica stradale verticale
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Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1
(con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).

Livello minimo della prestazione:

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Cartelli segnaletici

° 01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Cartelli segnaletici

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione Cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.01.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A03 Usura

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

• Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura .

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.01.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Ripristino elementi

Cadenza:  quando occorre

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio,
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

Segnaletica stradale verticale
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della
segnaletica stradale di zona.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Sostegni, supporti e accessori vari

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Instabilità dei supporti

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.

01.03.02.A02 Mancanza

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.02.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Ripristino stabilità

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici

Cadenza:  quando occorre

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in:
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica),
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.),
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

Segnaletica stradale verticale
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esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.04

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di
vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà
antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti).
La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili,
frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di
linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo
Codice della Strada.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Attraversamenti pedonali

° 01.04.02 Frecce direzionali

° 01.04.03 Iscrizioni e simboli

° 01.04.04 Strisce di delimitazione

° 01.04.05 Strisce trasversali

Segnaletica stradale orizzontale
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Attraversamenti pedonali

Unità Tecnologica: 01.04

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.04.01.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Rifacimento delle strisce

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.

Segnaletica stradale orizzontale

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Frecce direzionali
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Unità Tecnologica: 01.04

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni settimana

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.04.02.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Rifacimento dei simboli

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta,
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle
superfici stradali.

Segnaletica stradale orizzontale

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Iscrizioni e simboli

Unità Tecnologica: 01.04

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di

Segnaletica stradale orizzontale
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.04.03.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Rifacimento dei simboli

Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati,
ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno

regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.

Elemento Manutenibile: 01.04.04

Strisce di delimitazione

Unità Tecnologica: 01.04

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia
per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati

Segnaletica stradale orizzontale
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.04.04.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.I01 Rifacimento delle strisce

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno

Elemento Manutenibile: 01.04.05

Strisce trasversali

Unità Tecnologica: 01.04

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia.
Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una
lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In
particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su

Segnaletica stradale orizzontale
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Usura

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.04.05.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.I01 Rifacimento delle strisce

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno

strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali
semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da
quest'ultimo.
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Unità Tecnologica: 01.05

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i
rumori ed altre fonti di inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Integrazione degli spazi

Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito
urbano ed extraurbano.

Prestazioni:

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o
piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1
albero/60 m2.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Fruibilità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Alberi

° 01.05.02 Tappeti erbosi

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.05

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Crescita confusa

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.01.A02 Malattie a carico delle piante

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.01.A03 Presenza di insetti

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Tipologia: Aggiornamento

01.05.01.C01 Controllo generale

Cadenza:  ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

Tipologia: Aggiornamento

01.05.01.C02 Controllo malattie

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

Aree a verde
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.05.01.I02 Innaffiaggio

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Concimazione piante

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.05.01.I03 Potatura piante

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.05.01.I04 Trattamenti antiparassitari

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Tappeti erbosi

Unità Tecnologica: 01.05

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di
graminacee e leguminose, ecc..

Aree a verde
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Crescita di vegetazione spontanea

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree
erbose.

01.05.02.A02 Prato diradato

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.

• Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

Tipologia: Aggiornamento

01.05.02.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Fertilizzazione

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Cadenza:  ogni settimana

01.05.02.I02 Innaffiaggio

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  ogni settimana

01.05.02.I03 Pulizia

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.05.02.I04 Ripristino tappeti

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  quando occorre
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01.05.02.I05 Taglio

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con
mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura
di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di
eventuale terreno smosso.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  ogni mese
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Unità Tecnologica: 01.06

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,
attrezzature di interesse comune, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.06.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

° 01.06.02 Pavimentazioni bituminose

Aree pedonali e marciapiedi
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

Unità Tecnologica: 01.06

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Degrado sigillante

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.06.01.A02 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.06.01.A03 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.06.01.A04 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.06.01.A05 Sollevamento e distacco dal supporto

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, distacchi,
ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti; 4) Scheggiature; 5) Sollevamento e 
distacco dal supporto.

• Ditte specializzate: Pavimentista.

Tipologia: Controllo a vista

01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

Aree pedonali e marciapiedi
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni settimana

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte
al tipo di rivestimento.

01.06.01.I02 Pulizia delle superfici

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Lucidatura superfici

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

• Ditte specializzate: Pavimentista.

Cadenza:  quando occorre

01.06.01.I03 Ripristino degli strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.06.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

• Ditte specializzate: Pavimentista.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 01.06

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.02.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a
particolare usura.

Aree pedonali e marciapiedi
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Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

Prestazioni:

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni
nocive, ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In
particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.06.02.R02 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento

Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla
normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.

Livello minimo della prestazione:

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm
rispetto al piano di riferimento.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.06.02.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.06.02.A02 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.06.02.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.06.02.A04 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale.
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01.06.02.A05 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di
vegetazione, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di vegetazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Mancanza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.06.02.C01 Controllo generale delle parti a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I01 Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.06.02.I02 Ripristino degli strati

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.07

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.07.01 Servizi igienici autopulenti

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Servizi igienici autopulenti

Unità Tecnologica: 01.07

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Tutti i componenti costituenti i servizi igienici dovranno resistere alla corrosione.

Prestazioni:

I componenti metallici sottoposti a cicli di laboratorio non dovranno presentare manifestazioni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:

I componenti metallici sottoposti ad un'esposizione di 192 ore non dovranno presentare manifestazioni di corrosione.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.07.01.R02 Sicurezza sanitaria

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I servizi dovranno assicurare l'igiene dei locali in uso.

Prestazioni:

Durante le fasi di Lavaggio - Disinfezione - Ventilazione dovranno essere assicurati l'idoneità d'uso degli elementi costituenti.

Livello minimo della prestazione:

A secondo del tipo di miscela disinfettante (cloro attivo - iodio), la presenza di microrganismi test dovrà essere inferiore agli
intervalli di riferimento.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Contaminazione batteriologica

Presenza di microrganismi test superiore agli intervalli di riferimento anche in seguito a cicli di lavaggio.

01.07.01.A02 Dosaggio disinfettante inadeguato

Dosaggio della miscela (cloro, iodio) disinfettante inadeguata rispetto alle concentrazioni minime richieste.

01.07.01.A03 Inibizione agli usi

Inibizione agli usi regolari per motivi di sicurezza dovuta ai tempi di ripristino delle condizioni di esercizio.

Si tratta di servizi igienici automatizzati costituiti da due locali tecnologici, di cui una parte definita vano per utente e l'altra vano
tecnico, caratterizzati dal fatto di svolgere in modo automatico tutte le funzioni collegate agli usi cui sono destinati. La loro
funzionalità prevede ad ogni uso un ciclo completo di pulizia (lavaggio, disinfestazione ed asciugatura) del vano utente con
l'asportazione dei rifiuti verso il vano tecnico. Nel vano utente sono generalmente installati:  vaso igienico, lavabo, distributore carta,
distributore sapone, asciugamani ad aria e altri accessori. Nel vano tecnico sono disposti gli automatismi necessari al corretto
funzionamento. La raccolta di rifiuti, acque nere e bianche vengono smaltite alle reti fognarie esterne.

Arredo urbano
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01.07.01.A04 Otturazione degli ugelli

Otturazione degli ugelli di lavaggio per formazioni di incrostazioni di tipo calcare.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllare i sistemi di sicurezza, in particolare:
- i comandi relativi all'USCITA (i sistemi elettropneumatici che consentono l'apertura delle porte anche in assenza di energia
elettrica);
- i comandi relativi all'EMERGENZA (i sistemi di allarme che entrano in funzione in caso di anomalie nel sistema di uscita e/o di
apertura).

• Anomalie riscontrabili: 1) Inibizione agli usi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.07.01.C01 Controllo dei sistemi di sicurezza

Cadenza:  ogni mese

Verificare alla fine del ciclo di pulizia la perfetta igienicità del locale di servizio anche mediante test di laboratorio. Controllare la
funzionalità degli impianti tecnologici rispetto agli allacciamenti alle reti idriche, elettriche e fognarie. Verificare la dotazione
minima di accessori interni e di materiale di consumo.

• Requisiti da verificare: 1) Sicurezza sanitaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contaminazione batteriologica; 2) Dosaggio disinfettante inadeguato; 3) Inibizione agli usi; 4) 
Otturazione degli ugelli.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.07.01.C02 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Integrazione materiale

Integrazione del materiale di consumo (carta, sapone, ecc.) a secondo dei tempi d'uso di riferimento.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  a guasto
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Unità Tecnologica: 01.08

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico
ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i
materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono
essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano
facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico
veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature
facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 Resistenza a rottura delle funi

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.

Le funi con caratteristiche e diametri diversi, stabiliti secondo criteri ergonomici e di resistenza secondo la norma UNI EN 1176 e
alla Direttiva 2500 VDI, devono offrire una resistenza alla rottura se sottoposte alle sollecitazioni di carico di esercizio.

Prestazioni:

In particolare per le funi "Herkules" conformi alla direttiva 2500 VDI, devono rispettare i seguenti livelli prestazionali:

- Tipo fune: forta soft. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 10,97; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 21;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 18;  Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 20; Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22; Sezione metallica [mm2]: 28;08; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22 + SE; Sezione metallica [mm2]: 66,60; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in
kN]: 118;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 26; Sezione metallica [mm2]: 28,00; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50;
- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 15,90; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]:
28;
- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 18; Sezione metallica [mm2]: 21,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]:
37;
- Tipo fune: Randers Reb 4. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 11,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]:
19.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.R02 Assorbimento di impatto

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto.

Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione dell'altezza
critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore
della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI EN
1176.
In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va
prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.

Prestazioni:

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Giochi per bambini
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I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma  (UNI
EN 1177), ovvero:

- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm;
- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.

Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC.
(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.
(**) Senza particelle melmose o di argilla.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.08.01 Altalene

° 01.08.02 Arrampicate

° 01.08.03 Funivie

° 01.08.04 Scivoli

° 01.08.05 Casette
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Altalene

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.01.R01 Conformità alle distanze di sicurezza

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

Prestazioni:

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le
prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in
cui si tiene conto dei seguenti parametri:
- altezza altalena
- lunghezza elemento di sospensione
- distanza libera dal suolo
- altezza del sedile
- distanza del sedile
- spazio tra sedili.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.01.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.08.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di
sospensione);
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di
sospensione);
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione).
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi
rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture
sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in
particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..

Giochi per bambini
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01.08.01.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.08.01.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.08.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.08.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.01.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

01.08.01.C01 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.08.01.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.08.01.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Tipologia: Prova

01.08.01.C04 Controllo stabilità
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Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.08.01.C05 Controllo superfici

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.08.01.C06 Controllo superfici di sicurezza

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.08.01.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.08.01.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.01.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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01.08.01.I05 Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.01.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Arrampicate

Unità Tecnologica: 01.08

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.02.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.08.02.A03 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.08.02.A04 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.08.02.A05 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.02.A06 Usura elementi di aggancio

Le arrampicate possono essere del tipo:  a scala e/o rampa, tipo a rete e del tipo a pertica. I tipi a scala possono essere: con scale in
corda, con rampa convessa, con rampa concava, con rampa ragno combinate, ecc.. I tipi a rete possono essere: con sartia, con rete a
nido, con corde intrecciate, combinate,ecc..
I tipi a pertica possono essere: tipo pompieri, a cavatappi, combinate, ecc.. Le arrampicate si sviluppano in genere su telai fissi
realizzati in legno, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare
in equilibrio, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

Giochi per bambini
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Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

01.08.02.C01 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.08.02.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.)

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

Tipologia: Controllo

01.08.02.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.08.02.C04 Controllo stabilità

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.08.02.C05 Controllo superfici di sicurezza

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.08.02.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.08.02.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.08.02.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.02.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.02.I05 Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.02.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Funivie

Unità Tecnologica: 01.08

Si tratta di attrezzature costituite da un cavo lungo il quale si muovono i bambini sfruttando la forza di gravità. In genere sono
rappresentate da cavi sospesi tra due telai ancorati al suolo alla quale vi è agganciato un carrello ed un cavo di sospensione al quale
vi è una seduta/maniglia, posta ad un'altezza raggiungibile dai bambini, che scorre lungo di essa. Le funivie possono essere: a
sospensione e a sedile. Lo scopo del gioco è di attraversare il percorso lanciandosi lungo la corda sfruttando la forza di gravità
stimolando le attività motorie dei bambini ed in particolare: per migliorare la prensilità, a stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Le

Giochi per bambini
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.03.R01 Conformità ai parametri di sicurezza

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le funivie dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:

Le funivie dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1/2/4. Le prestazioni
variano a secondo del tipo di funivia.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di funivie, i parametri di sicurezza previsti dalle norme UNI EN
1176-1/2/4 in cui si tiene conto dei parametri relativi a:
- punto di partenza
- area di tragitto
- sedute
- impugnature
- elementi di sospensione
- fermate
- carrelli
- punti di fissaggio
- pendenze ammissibili
- valori di abbassamento min. e max. del cavo principale
- velocità del carrello
- portata
- altezza di caduta libera
- distanza dal suolo
- area di impatto

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.03.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.08.03.A03 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.08.03.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.03.A05 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

funivie sono generalmente costituite da materiali tra loro combinati: legno lamellare, plastica, corde.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.08.03.C01 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.)

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.08.03.C02 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.08.03.C03 Controllo stabilità

Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

01.08.03.C04 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.08.03.C05 Controllo superfici di sicurezza
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.03.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.08.03.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.08.03.I03 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.03.I04 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.08.04

Scivoli

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.04.R01 Conformità ai parametri di sicurezza

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo
percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi
o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in
materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati
con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività
motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..

Giochi per bambini
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Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:

Gli scivoli dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalla  norma UNI EN 1176-3.  Le prestazioni
variano a secondo del tipo di scivolo.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di scivoli, i parametri di sicurezza previsti dalla norma UNI EN 1176-3
in cui si tiene conto dei seguenti parametri: accesso allo scivolo, zona di partenza, zona di scivolamento, zona di uscita, lunghezza
dello scivolo, angolo di inclinazione dello scivolo, larghezza dello scivolo, altezza dello scivolo, conformazione delle barriere e
conformazione delle sponde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.04.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.08.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.08.04.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.08.04.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.08.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.

01.08.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.04.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza; 2) Resistenza a rottura delle funi.

Tipologia: Ispezione

01.08.04.C01 Controllo degli elementi di aggancio
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• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.08.04.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.08.04.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.08.04.C04 Controllo superfici

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Assorbimento di impatto; 2) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.08.04.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.08.04.C06 Controllo stabilità
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.04.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.08.04.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.08.04.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.04.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.04.I05 Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.04.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.08.05

Casette

Unità Tecnologica: 01.08

Le casette sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare al gioco di gruppo. In genere si
tratta di combinazioni ludiche costituite da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: corde, arrampicate,

Giochi per bambini
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.08.05.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.08.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.08.05.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.08.05.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.08.05.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.08.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.08.05.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

01.08.05.C01 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Tipologia: Revisione

01.08.05.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

scivoli, ecc.. Possono essere costituite di materiali diversi quali plastica, legno, materiali misti, ecc.. I materiali devono rispettare le
norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o
comunque di altre sporgenze pericolose.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio; 3) Corrosione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.08.05.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.08.05.C04 Controllo superfici

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.08.05.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.08.05.C06 Controllo stabilità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.05.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.08.05.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

Cadenza:  ogni mese
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.05.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.05.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.05.I05 Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.05.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Adattabilità degli spazi

01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 - Aree a verde

01.05 Aree a verde

01.05.R01 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Controllo: Controllo generale
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

01.05.01.C01 Aggiornamento ogni 6 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Strade

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi

01.01.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza.

Controllo: Controllo manto stradale
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

01.01.01.C01 Controllo ogni 3 mesi
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Classe Requisiti

Di stabilità

01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Aree pedonali e marciapiedi

01.06.02 Pavimentazioni bituminose

01.06.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Giochi per bambini

01.08 Giochi per bambini

01.08.R01 Requisito: Resistenza a rottura delle funi

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti
evidenziando parti usurate o difettose.

01.08.04.C01 Ispezione ogni mese
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Segnaletica stradale verticale

01.03 Segnaletica stradale verticale

01.03.R01 Requisito: Percettibilità

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della 
strada.

Controllo: Controllo generale
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale,
con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

01.03.01.C01 Controllo ogni 3 mesi

01.03.R02 Requisito: Rinfrangenza

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.

Controllo: Controllo generale
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale,
con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

01.03.01.C01 Controllo ogni 3 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Aree pedonali e marciapiedi

01.06.02 Pavimentazioni bituminose

01.06.02.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, 
gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Arredo urbano

01.07.01 Servizi igienici autopulenti

01.07.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Tutti i componenti costituenti i servizi igienici dovranno resistere alla corrosione.

01.07.01.R02 Requisito: Sicurezza sanitaria

I servizi dovranno assicurare l'igiene dei locali in uso.

Controllo: Controllo generale
Verificare alla fine del ciclo di pulizia la perfetta igienicità del locale di servizio anche mediante test
di laboratorio. Controllare la funzionalità degli impianti tecnologici rispetto agli allacciamenti alle
reti idriche, elettriche e fognarie. Verificare la dotazione minima di accessori interni e di materiale di
consumo.

01.07.01.C02 Verifica ogni mese
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento

01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Aree pedonali e marciapiedi

01.06.02 Pavimentazioni bituminose

01.06.02.R02 Requisito: Resistenza all'acqua

Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

01.06.02.C01 Controllo a vista ogni anno
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Strade

01.01.02 Stalli di sosta

01.01.02.R01 Requisito: Accessibilità

Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli.

Controllo: Controllo generale
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione. Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di
crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le aree.

01.01.02.C01 Controllo ogni mese

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Giochi per bambini

01.08 Giochi per bambini

01.08.R02 Requisito: Assorbimento di impatto

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento 
d'impatto.

Controllo: Controllo superfici di sicurezza
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.08.04.C05 Verifica ogni mese

01.08.01 Altalene

01.08.01.R01 Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti
evidenziando parti usurate o difettose.

01.08.01.C01 Ispezione ogni mese

01.08.03 Funivie

01.08.03.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza

Le funivie dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Controllo: Controllo stabilità
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli
ancoraggi di fondazione.

01.08.04.C06 Prova ogni mese

Controllo: Controllo superfici di sicurezza
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.08.04.C05 Verifica ogni mese

Controllo: Controllo superfici
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o
angoli vivi delle parti costituenti.

01.08.04.C04 Controllo ogni mese

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti
evidenziando parti usurate o difettose.

01.08.04.C01 Ispezione ogni mese

Controllo: Controllo superfici di sicurezza
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.08.03.C05 Verifica ogni mese

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti
evidenziando parti usurate o difettose.

01.08.03.C04 Ispezione ogni mese

Controllo: Controllo stabilità
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli
ancoraggi di fondazione.

01.08.03.C03 Prova ogni mese

Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del

01.08.04.C02 Revisione ogni 3 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

fornitore.
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del
fornitore.

01.08.03.C01 Revisione ogni 3 mesi

01.08.04 Scivoli

01.08.04.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.
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Elenco Classe di Requisiti:
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI
01.01 - Strade

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi

01.01.01.C01 Controllo ogni 3 mesiControllo: Controllo manto stradale

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione 
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) 
Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

01.01.02 Stalli di sosta

01.01.02.C01 Controllo ogni meseControllo: Controllo generale

Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione. Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di 
crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le aree.

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 
5) Usura manto stradale.

01.02 - Piste ciclabili

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Pavimentazione ecologica in Nanopolimero

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Sollevamento e distacco dal supporto; 3) 
Presenza di vegetazione; 4) Fessurazioni; 5) Mancanza.

01.02.02 Cordolature

01.02.02.C01 Controllo ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza 
rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle 
cordolature.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4) Rottura; 5) 
Sporgenza.

01.03 - Segnaletica stradale verticale

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Cartelli segnaletici

01.03.01.C01 Controllo ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, 
con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

• Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura .

01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari

01.03.02.C01 Controllo ogni 6 mesiControllo: Controllo generale
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Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti 
a cartelli e/o pannelli segnaletici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza.

01.04 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.04.01 Attraversamenti pedonali

01.04.01.C01 Controllo ogni 6 mesiControllo: Controllo dello stato

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel 
rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.02 Frecce direzionali

01.04.02.C01 Controllo ogni settimanaControllo: Controllo dello stato

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina 
di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.03 Iscrizioni e simboli

01.04.03.C01 Controllo ogni 6 mesiControllo: Controllo dello stato

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina 
di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.04 Strisce di delimitazione

01.04.04.C01 Controllo ogni 6 mesiControllo: Controllo dello stato

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina 
di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.05 Strisce trasversali

01.04.05.C01 Controllo ogni 6 mesiControllo: Controllo dello stato

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina 
di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.05 - Aree a verde

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.05.01 Alberi

01.05.01.C02 Aggiornamento ogni settimanaControllo: Controllo malattie 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi 
alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).

01.05.01.C01 Aggiornamento ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

01.05.02 Tappeti erbosi

01.05.02.C01 Aggiornamento ogni meseControllo: Controllo generale

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare 
l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici 
erbose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.

01.06 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.06.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

01.06.01.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 
brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, distacchi, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti; 4) 
Scheggiature; 5) Sollevamento e distacco dal supporto.

01.06.02 Pavimentazioni bituminose

01.06.02.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di vegetazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Mancanza.

01.07 - Arredo urbano

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.07.01 Servizi igienici autopulenti

01.07.01.C01 Controllo ogni meseControllo: Controllo dei sistemi di sicurezza

Controllare i sistemi di sicurezza, in particolare:
- i comandi relativi all'USCITA (i sistemi elettropneumatici che consentono l'apertura delle porte 
anche in assenza di energia elettrica);
- i comandi relativi all'EMERGENZA (i sistemi di allarme che entrano in funzione in caso di 
anomalie nel sistema di uscita e/o di apertura).

• Anomalie riscontrabili: 1) Inibizione agli usi.

01.07.01.C02 Verifica ogni meseControllo: Controllo generale

Verificare alla fine del ciclo di pulizia la perfetta igienicità del locale di servizio anche mediante test 
di laboratorio. Controllare la funzionalità degli impianti tecnologici rispetto agli allacciamenti alle 
reti idriche, elettriche e fognarie. Verificare la dotazione minima di accessori interni e di materiale di 
consumo.

• Requisiti da verificare: 1) Sicurezza sanitaria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contaminazione batteriologica; 2) Dosaggio disinfettante inadeguato; 
3) Inibizione agli usi; 4) Otturazione degli ugelli.

01.08 - Giochi per bambini

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.08.01 Altalene

01.08.01.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di 
aggancio.

01.08.01.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica
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Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.08.01.C04 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

01.08.01.C05 Controllo ogni meseControllo: Controllo superfici

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

01.08.01.C06 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

01.08.01.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di 
aggancio.

01.08.02 Arrampicate

01.08.02.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di 
aggancio.

01.08.02.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.)

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.08.02.C04 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

01.08.02.C05 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

01.08.02.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di 
aggancio.

01.08.03 Funivie

01.08.03.C02 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.)

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.08.03.C03 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

01.08.03.C04 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

o di sicurezza.

Pagina 5



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01.08.03.C05 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

01.08.03.C01 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

01.08.04 Scivoli

01.08.04.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza; 2) Resistenza a rottura delle funi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di 
aggancio.

01.08.04.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

01.08.04.C04 Controllo ogni meseControllo: Controllo superfici

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

01.08.04.C05 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Assorbimento di impatto; 2) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

01.08.04.C06 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

01.08.04.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

01.08.05 Casette

01.08.05.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di 
aggancio.

01.08.05.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.08.05.C04 Controllo ogni meseControllo: Controllo superfici

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

01.08.05.C05 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.
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01.08.05.C06 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

01.08.05.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio; 3) 
Corrosione.
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01 - PROGETTO PER LA BONIFICA, LA
MESSA IN SICUREZZA E

RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX
ACCIAIERIE BELTRAME PIANO

PARTICOLAREGGI

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Strade

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Ripristino manto stradale

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo.

01.01.02 Stalli di sosta

01.01.02.I01 ogni meseIntervento: Ripristino

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, 
vegetazione, depositi, ecc.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Piste ciclabili

01.02.01 Pavimentazione ecologica in Nanopolimero

01.02.01.I02 quando occorreIntervento: Ripristino degli strati 

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con 
rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

01.02.01.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione 
dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.02.02 Cordolature

01.02.02.I01 quando occorreIntervento: Ripristino giunti

Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

01.02.02.I02 quando occorreIntervento: Sistemazione sporgenze

Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a 
ridosso delle cordolature.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Segnaletica stradale verticale

01.03.01 Cartelli segnaletici

01.03.01.I01 quando occorreIntervento: Ripristino elementi 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo 
codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione 
nel sistema della segnaletica stradale di zona.

01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari

01.03.02.I01 quando occorreIntervento: Ripristino stabilità

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli 
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche 
in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

01.04 - Segnaletica stradale orizzontale
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01 Attraversamenti pedonali

01.04.01.I01 ogni annoIntervento: Rifacimento delle strisce

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.04.02 Frecce direzionali

01.04.02.I01 ogni annoIntervento: Rifacimento dei simboli

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.04.03 Iscrizioni e simboli

01.04.03.I01 ogni annoIntervento: Rifacimento dei simboli

Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con 
applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, 
linee e simboli preformati, ecc.).

01.04.04 Strisce di delimitazione

01.04.04.I01 ogni annoIntervento: Rifacimento delle strisce

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.04.05 Strisce trasversali

01.04.05.I01 ogni annoIntervento: Rifacimento delle strisce

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05 - Aree a verde

01.05.01 Alberi

01.05.01.I01 quando occorreIntervento: Concimazione piante

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie 
a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 
specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.05.01.I02 quando occorreIntervento: Innaffiaggio

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici 
a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.05.01.I03 quando occorreIntervento: Potatura piante

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e 
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di 
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle 
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.05.01.I04 quando occorreIntervento: Trattamenti antiparassitari

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.05.02 Tappeti erbosi

01.05.02.I04 quando occorreIntervento: Ripristino tappeti

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli 
composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

01.05.02.I01 ogni settimanaIntervento: Fertilizzazione

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali 
secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

01.05.02.I02 ogni settimanaIntervento: Innaffiaggio
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Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.05.02.I03 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata 
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.05.02.I05 ogni meseIntervento: Taglio 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito 
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-
4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. 
Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06 - Aree pedonali e marciapiedi

01.06.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

01.06.01.I01 quando occorreIntervento: Lucidatura superfici

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti 
e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

01.06.01.I03 quando occorreIntervento: Ripristino degli strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non 
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.06.01.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa 
preparazione del fondo.

01.06.01.I02 ogni settimanaIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

01.06.02 Pavimentazioni bituminose

01.06.02.I01 quando occorreIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione 
dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.06.02.I02 quando occorreIntervento: Ripristino degli strati 

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con 
rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07 - Arredo urbano

01.07.01 Servizi igienici autopulenti

01.07.01.I01 a guastoIntervento: Integrazione materiale

Integrazione del materiale di consumo (carta, sapone, ecc.) a secondo dei tempi d'uso di riferimento.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08 - Giochi per bambini

01.08.01 Altalene

01.08.01.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.08.01.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.08.01.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza
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Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.08.01.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.08.01.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.08.01.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

01.08.02 Arrampicate

01.08.02.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.08.02.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.08.02.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.08.02.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.08.02.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.08.02.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

01.08.03 Funivie

01.08.03.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.08.03.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.08.03.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.08.03.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.08.04 Scivoli

01.08.04.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.08.04.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.08.04.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.08.04.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia
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Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.08.04.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.08.04.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

01.08.05 Casette

01.08.05.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.08.05.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.08.05.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.08.05.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.08.05.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.08.05.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

Pagina 6



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

INDICE
01 pag. 2PROGETTO PER LA BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA EX 

ACCIAIERIE BELTRAME PIANO PARTICOLAREGGI

01.01 2Strade

01.01.01 2Pavimentazione stradale in bitumi

01.01.02 2Stalli di sosta

01.02 2Piste ciclabili

01.02.01 2Pavimentazione ecologica in Nanopolimero

01.02.02 2Cordolature

01.03 2Segnaletica stradale verticale

01.03.01 2Cartelli segnaletici

01.03.02 2Sostegni, supporti e accessori vari 

01.04 2Segnaletica stradale orizzontale

01.04.01 3Attraversamenti pedonali

01.04.02 3Frecce direzionali

01.04.03 3Iscrizioni e simboli

01.04.04 3Strisce di delimitazione

01.04.05 3Strisce trasversali

01.05 3Aree a verde

01.05.01 3Alberi 

01.05.02 3Tappeti erbosi

01.06 4Aree pedonali e marciapiedi

01.06.01 4Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

01.06.02 4Pavimentazioni bituminose

01.07 4Arredo urbano

01.07.01 4Servizi igienici autopulenti

01.08 4Giochi per bambini

01.08.01 4Altalene

01.08.02 5Arrampicate

01.08.03 5Funivie

01.08.04 5Scivoli

01.08.05 6Casette

IL TECNICO

Dott. Ing. Piergiorgio Castelar

Pagina 7



                                                                                                                                     COMUNE DI VICENZA 
                                                   PROGETTO DI BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE  

DELL'AREA EX ACCIAIERIE BELTRAME 

PIANO PARTICOLAREGGIATO N°7 

 

 

Progetto Esecutivo  

PIANO DI MANUTENZIONE IMPIANTI  1 

 

INDICE 

 

  

1.  GENERALITÀ ........................................................................................................................... 2 

2.  OBIETTIVI DELLE ATTIVITÀ MANUTENTIVE .............................................................. 3 

3.  DOCUMENTI CHE COMPONGONO IL PIANO DI MANUTENZIONE ......................... 4 

4.  NORMATIVE DI RIFERIMENTO ......................................................................................... 7 

5.  DOCUMENTI  DI RIFERIMENTO ...................................................................................... 11 

6.  MANUALE D'USO .................................................................................................................. 12 

7.  MANUALE DI MANUTENZIONE ........................................................................................ 15 

8.  PROGRAMMA DI MANUTENZIONE ................................................................................ 20 

9.  EVIDENZA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ............................................... 22 

 

 

utente16
Formato
IMPIANTI



                                                                                                                                     COMUNE DI VICENZA 
                                                   PROGETTO DI BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE  

DELL'AREA EX ACCIAIERIE BELTRAME 

PIANO PARTICOLAREGGIATO N°7 

 

 

Progetto Esecutivo  

PIANO DI MANUTENZIONE IMPIANTI  2 

1. GENERALITÀ 

 

Il presente elaborato si propone quale strumento operativo per la svolgimento di attività di 

manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzate alla conservazione del grado di 

efficienza prestazionale delle nuove realizzazioni impiantistiche, elettriche e meccaniche, 

previste nell’ambito del progetto “ per la bonifica, la messa in sicurezza e qualificazione 

dell’area ex acciaierie  Beltrame – Piano particolareggiato N°7 “  del Comune di Vicenza, 

regione Veneto.   

 

Sotto la dizione onnicomprensiva di "impianti elettrici e meccanici” il progetto prevede la: 

 Dotazione di nuovi quadri per l’alloggiamento delle apparecchiature elettriche ; 

 Manufatti minori per l’esecuzione delle vie cavi e dei blocchi di fondazione per 

l’insediamento dei quadri elettrici e per i nuovi pali di illuminazione; 

 Nuovi scavi su viabilità stradale per la formazione di vie cavi complete di cavidotti e 

di linee in cavo;  

 Installazione di nuovi steli in acciaio conici dritti per l’allestimento di nuovi punti luce 

; 

 Installazione di corpi illuminanti a LED stradali e da arredo urbano ad elevato 

risparmio energetico sui nuovi sostegni 

 Installazione di un nuovo impianto di videosorveglianza a circuito chiuso 

 La dotazione di nuove torrette di ricarica per veicoli elettrici 

 L’installazione di un impianto di irrigazione delle aree verdi 

 La dotazione di un impianto antincendio 

 La dotazione di un impianto di raccolta e scarico acque bianche 
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2. OBIETTIVI DELLE ATTIVITÀ MANUTENTIVE 

Le soluzioni progettuali redatte, concorrono all'allestimento di un sistema tecnologico 

integrato con l'obiettivo di attuare:  

 Un adeguato livello prestazionale dei componenti; 

 Un elevato risparmio energetico; 

 Conformità alle norme tecniche e di sicurezza vigenti; 

 Unificazione, per quanto possibile, delle metodologie di impianto, dei materiali e 

delle apparecchiature adottate; 

 Programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nei loro 

criteri di operatività programmata e di primo intervento, in un contesto di efficienza 

di servizio ed al tempo stesso nel rispetto della sicurezza degli operatori. 

 

L' esercizio di una moderna infrastruttura stradale comporta il sostegno dei costi relativi a: 

 I consumi energetici; 

 La manutenzione; 

In particolare gli interventi di manutenzione siano essi di manutenzione ordinaria e/o 

straordinaria, potranno essere gestiti attraverso uno strumento di pianificazione delle 

attività quale il   "Piano di manutenzione delle opere" in grado di consentire la 

pianificazione dell’operatività, il controllo delle attività eseguite ed al tempo stesso 

assicurare un adeguato livello di efficienza con una conseguente  economia di gestione. 
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3. DOCUMENTI CHE COMPONGONO IL PIANO DI MANUTENZIONE 

Come previsto dal DPR 554/99 il piano di manutenzione è un insieme di più documenti 

operativi quali : il progetto nel suo insieme di elaborati grafici, di relazioni tecniche e 

dimensionali e delle specifiche tecniche e normative, che attraverso i documenti illustrativi 

delle finalità dell'opera costituisce di fatto il manuale d'uso.  

 

In particolare la parte descrittiva delle opere della relazione tecnica degli impianti contiene 

le informazioni atte a permettere la fruibilità, nonché le condizioni necessarie per il loro 

corretto esercizio oltre i quali ne deriva un uso improprio, nonché tutte le operazioni di 

manutenzione ordinaria finalizzate alla conservazione ed alla continuità di esercizio ed i 

riscontri dei parametri indicatori di anomalie causate dal deterioramento o dal basso livello 

prestazionale in modo da attivare i necessari interventi specialistici. 

 

Il manuale d'utilizzo per un intervento differenziata nella diversa tipologia 

apparecchiature di dotazione non può essere costituito da un unico documento, bensì da 

un insieme di elaborati raccolti ed ordinati per le differenti aree attività di cantiere quali 

sono : 

 La relazione tecnica di progetto integrate nelle parti specialistiche operative 

aggiornata delle integrazioni sviluppate in sede di costruzione;  

 Schede tecniche dei singoli materiali impiegati ed installati; 

 Disegni costruttivi e relative verifiche dimensionali; 

 Raccolta della manualistica specifica per le diverse apparecchiature di potenza che 

concorrono  all’allestimento di ogni punto di alimentazione. 

 

Attraverso il manuale d'uso dovrà essere possibile riconoscere: 

 La collocazione delle diverse apparecchiature; 

 La loro rappresentazione grafica sui disegni di "As Built"; 

 La descrizione funzionale;  

 Le condizioni di corretto funzionamento. 
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Il manuale di manutenzione è lo strumento di riferimento per le attività manutentive 

sistematiche e specialistiche per le diverse dotazioni tecnologiche e per le diverse 

tipologie di materiali impiegati, le indicazioni necessarie per la loro corretta manutenzione 

nonché tutti i riferimenti per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Attraverso questo documento dovrà essere possibile: 

 Localizzare l’ubicazione delle apparecchiature interessate; 

 Conoscere il loro contesto progettuale e i dati tecnici nominali di funzionamento; 

 Valutare le risorse necessarie per l'esecuzione di una corretta attività 

manutentiva; 

 Riconoscere le modalità di evidenziazione della presenza anomalie; 

 ricorrere alle attività di manutenzione ordinaria eseguibili direttamente 

dall'utente; 

 Programmare le attività di manutenzione per le quali sono necessari il supporto 

di centri di assistenza .     

 

Il programma delle attività manutentive prevede la pianificazione dei controlli e degli 

interventi da eseguire in modo sistematico al fine di una corretta gestione degli impianti di 

illuminazione stradale  ed in particolare di ogni singola  componentistica. 

 

Il programma di manutenzione si articola in più sottoprogrammi di attività specifica quali : 

 Rispetto delle prestazioni, per specifica classe di requisito,  

 L’andamento delle prestazioni fornite dai singoli componenti nell'ambito della loro 

vita media; 

 La pianificazione dei controlli che definisce l'entità e le modalità di esecuzione delle 

verifiche al fine dei rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) in sede 

di esercizio dei singoli componenti delle diverse tipologie di impianto individuando la 

dinamica della caduta delle prestazioni aventi come “range” di prestazione i 

parametri nominali di targa ed i valori minimi di operatività prescritti dalle norme 
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specifiche di riferimento. 

 

Il piano di manutenzione, redatto in sede di progetto, nell’ insieme di documenti redatti che 

lo compongono, assume una valenza compiuta solo a seguito delle apparecchiature 

approvvigionate ed alle integrazioni ad esso apportate in fase di realizzazione degli 

impianti stessi. 
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4. NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

 

I riferimenti normativi e legislativi specifici di riferimento nell'elaborazione del presente 

piano di manutenzione e dei quali si dovrà tenere conto in fase gestionale delle opere 

sono: 

 

 DLG n°81 del 9/4/08 : Testo unico sulla sicurezza sui luoghi di lavoro 

 D.Lgs. 494/96 e s.m.i. - Prescrizioni minime di sicurezza e di sicurezza da attuare 

nei cantieri temporanei e mobili durante lo svolgimento della manutenzione con 

obbligo del P.O.S. (piano operativo della sicurezza); 

 D.Lgs.  17 agosto 2005 n. 189 e s.m.i. – Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 20 

agosto 2002 n.190, in materia di redazione ed approvazione dei progetti e delle 

varianti, nonché di risoluzione delle interferenze per le opere strategiche e di 

preminente interesse nazionale; 

 D.P.R. 462/01 - Regolamento di semplificazione delle procedure per la denuncia di 

installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi 

di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi; 

 Guida CEI 0-10/2002 - Guida alla manutenzione degli impianti elettrici; 

 

Norme UNI di seguito elencate: 

 UNI 9910 Manutenzione - Terminologia sulla fidatezza e sulla qualità del servizio; 

 UNI 10144 Manutenzione - Classificazione dei servizi di manutenzione; 

 UNI 10145 Manutenzione - Definizione dei fattori di valutazione delle imprese 

fornitrici di servizi di manutenzione; 

 UNI 10146 Manutenzione - Criteri per la formulazione di un contratto di 

manutenzione; 

 UNI 10147 Manutenzione – Termini aggiuntivi alla UNI EN 13306; 

 UNI 10148 Manutenzione - Gestione di un contratto di manutenzione; 
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 UNI 10224 Manutenzione – Processi, sotto processi e attività principali, principi 

fondamentali; 

 UNI 10366 Manutenzione - Criteri di progettazione della manutenzione; 

 UNI EN 15341 Manutenzione - Indici di  manutenzione; 

 UNI 10449 Manutenzione - Criteri per la formulazione e gestione del permesso di 

lavoro; 

 UNI 10584 Manutenzione - Sistema informativo di manutenzione; 

 UNI EN 15331:2011 - Criteri di progettazione gestione e controllo dei servizi di 

manutenzione di immobili; 

 UNI 10685 - Criteri per la formazione di contratti di "Global Services"; 

 UNI 10874 - Criteri di stesura dei manuali d'uso e manutenzione; 

 UNI EN ISO 9000 - Norme per la gestione per la qualità e di assicurazione della 

qualità - Guida per la scelta e l'utilizzazione; 

 UNI ISO 9000-2:1998 - Guide generali per l'applicazione delle norme UNI EN 

29001, UNI EN 29003; 

 UNI EN ISO 9000-3:1998 - Regole riguardanti la conduzione aziendale per la 

qualità -Guida per l'applicazione della ISO-9001 allo sviluppo alla fornitura e alla 

manutenzione del software; 

 UNI EN 29000-4 – Norme di gestione per la qualità – Guida per la gestione del 

programma di fidatezza;     

 UNI EN ISO 9000-1 - Sistemi di qualità - Modello per l'assicurazione della qualità 

nella progettazione sviluppo fabbricazione installazione ed assistenza; 

 UNI EN ISO 9000-2 - Sistemi di qualità - Modello per l'assicurazione della qualità 

nella fabbricazione installazione ed assistenza; 

 UNI EN ISO 9000-3 - Sistemi di qualità - Modello per l'assicurazione della qualità 

nelle prove, controlli e collaudi finali; 

 UNI EN ISO 9000-4 - Gestione per la qualità ed elementi del sistema di qualità - 

Guida generale; 

 UNI EN  29000-4-2 - Elementi di gestione per la qualità e del sistema qualità -Guida 
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per servizi; 

 UNI ISO 9000-4-3 - Gestione per la qualità ed elementi del sistema di qualità -  

Guida per i materiali di processo continuo; 

 UNI ISO 9000-4-4 - Gestione per la qualità ed elementi del sistema di qualità -  

Guida per il miglioramento della qualità; 

 UNI ISO 10005 - Guida per la qualità - Guida ai piani della qualità. 

 Legge n. 186/1968: “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici”; 

 Legge n. 1086/81: “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale o precompresso, ed a struttura metallica”; 

 DM 14/9/2005: “Norme Tecniche per le Costruzioni”; 

 D.Lgs. n. 81/2008: “Testo unico sulla sicurezza sui luoghi di lavoro”; 

 D.Lgs. 19/03/96 n°242: “Modificazioni ed integrazioni al decreto legislativo 19/09/94 

n°626 recante attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della 

sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro“; 

 Legge 791/77: “attuazione della direttiva europea n°73/23/CEE - Direttiva Bassa 

Tensione”; 

 Decreto legislativo 25 novembre 1996 n°626: “Attuazione della direttiva 93/68 CEE - 

Marcatura CE del materiale elettrico”; 

 D.Lgs. 31/09/97 n°277 “Modificazioni al decreto legislativo 25 novembre 1996 

n°626, recante attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del 

materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione”; 

 

Ulteriori leggi e decreti: 

 Legge n. 46 del 5 marzo 1990, "Norme per la sicurezza degli impianti", con 

riferimento ai seguenti articoli: 8 (finanziamento delle attività di normazione tecnica); 

14 (verifiche); 16 (sanzioni); 

 DM n°37/08: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, 

comma 13, lettera a) della Legge n° 248 del 02/12/2005, recante il riordino delle 
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disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici; 

 Guida CEI 64-14, "Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori". 
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5. DOCUMENTI  DI RIFERIMENTO  

Sono da ritenersi parte integrante del presente piano di manutenzione: 

 Gli allegati che compongono il progetto esecutivo con la sola eccezione degli 

elaborati amministrativi 

 I disegni di as-built completi delle relative relazioni di calcolo e di verifiche 

illuminotecniche eseguite in sede di collaudo degli impianti di illuminazione stradale; 

 I manuali di uso e manutenzione delle singole apparecchiature fornite in sede di 

realizzazione; 

 Il presente elaborato di progetto; 

 Le schede di riferimento esplicative per ogni attività di manutenzione. 
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6. MANUALE D'USO  

Il manuale d'uso integra gli aspetti specifici  previsti  con una esplicazione puntuale delle 

operatività specifiche per le diverse tipologie di apparecchiature in dotazione agli impianti 

elettrici attraverso: 

 

 I riferimenti specifici del loro insediamento lungo la sede stradale; 

 La rappresentazione grafica  degli elaborati progettuali e di "As- Built"; 

 La loro descrizione funzionale di progetto e di prodotto approvato attraverso le 

schede tecniche di approvazione; 

 Le modalità di corretto utilizzo attraverso le norme tecniche di progetto e la 

manualistica di prodotto. 

 

Ubicazione degli impianti 

  

Sono definiti in modo esaustivo dagli elaborati grafici planimetrici di progetto e più in 

particolare dagli elaborati finali di "As-Built" a cui si rimanda per una più specifica 

definizione.  

 

Rappresentazione grafica degli impianti  

 

In sede di progetto esecutivo i riferimenti sono gli stessi del progetto definitivo, in sede di 

esercizio i riferimenti sono ricavati dai disegni di As-Built associati agli schemi funzionali 

delle singole sezioni di impianto o di specifiche apparecchiature e strumentazioni. 

 

Descrizione degli impianti   

 

Per una più puntuale descrizione degli impianti si rimanda:  

 Alla relazione generale del progetto; 

 Alla sezione "norme tecniche" del capitolato generale di appalto mentre   per una 
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definizione specifica delle singole apparecchiature; 

 All'elenco descrittivo delle voci che concorrono alla definizione delle valutazioni 

unitarie delle singole attività e forniture di cantiere. 

 

Criteri fondamentali per l'uso corretto degli impianti in dotazione  

 

L'obiettivo primario di un corretto esercizio degli equipaggiamenti e delle apparecchiature, 

che concorrono alla realizzazione degli impianti si basa su criteri di operatività di seguito 

elencati a titolo indicativo, ma non esaustivo quali:                  

 Esecuzione delle verifiche ed ispezioni di routine da parte di personale specializzato 

in grado di riconoscere le funzioni operative, i limiti prestazionali e di sicurezza 

oggetto del controllo 

 Consentire interventi sulle parti elettriche ed elettroniche degli impianti elettrici  solo 

a personale qualificato professionalmente dal fornitore della prestazione e formato 

all'uopo sulle modalità e sull'entità dell’intervento da eseguire 

 Rendere visibile le misure di sicurezza adottate a quanti operano nello stesso 

ambito degli interventi  attraverso le forme di segnalamento previste dal piano di 

sicurezza dando l'adeguata evidenza alle misure di sicurezza adottate per 

l'impianto, specifico oggetto dell'intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria 

 Eseguire operazioni di controllo e verifica degli impianti in modo programmato 

 Riportare su appositi registri tutti gli interventi realizzati in modo da instaurare  un 

archivio delle attività manutentive svolte, ed al tempo stesso creare una banca dati 

relativa all'operatività degli impianti nel loro complesso e specifica delle 

apparecchiature più significative. Il controllo dovrà essere esteso a tutte le 

apparecchiature e le strumentazioni la cui fallanza può pregiudicare la sicurezza 

degli operatori; 

 Aggiornare in modo sistematico, secondo i criteri e le modalità previste dalla 

gestione della manutenzione in regime di qualità, la documentazione tecnica ed i 

disegni di As-Built riportando ogni modifica che comporti variazione di 

apparecchiature e/o di logica funzionale e/o di aggiornamento tecnologico su parte 
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o sull'intero impianto realizzato; 

 Evitare qualsiasi modifica e/o adattamento a parti di impianto che non siano 

previste come ufficialmente attuabili dalla manualistica d'impiego rilasciata dai 

costruttori delle singole apparecchiature ; 

 Eseguire verifiche e controlli su parti più delicate di ciascun impianto seguendo le 

procedure operative indicate dal manuale d'uso rilasciato dal costruttore. 
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7. MANUALE DI MANUTENZIONE 

Per manutenzione si intende l'insieme delle attività tecniche ed amministrative finalizzate: 

 

 Alla conservazione del patrimonio di apparecchiature 

 Al ripristino della funzionalità e dell'efficienza di una apparecchiatura specifica o più 

generale di un intero impianto. 

La definizione di funzionalità di una apparecchiatura o di una strumentazione specifica  si 

intende la capacità di adempiere ad una funzione specifica in un corretto contesto 

operativo e prestazionale. 

Analogamente si intende per : 

 efficienza l'idoneità a fornire le predette prestazioni in condizioni accettabili sotto il 

profilo della affidabilità, dell'economia di esercizio, della sicurezza e del rispetto 

ambientale. 

 affidabilità l'attitudine di una specifica apparecchiatura a conservare funzionalità ed 

efficienza per l'intera durata di vita utile ossia per il periodo di tempo che intercorre 

tra la prima installazione ed il momento in cui si verifica un deterioramento di livello 

grave, o di livello prestazionale più basso del minimo previsto dalla norma, o per il 

quale la riparazione si presenta non conveniente sotto il profilo economico e 

prestazionale. 

 

Nell'ambito della affidabilità si definisce un glossario pertinente alle attività di 

manutenzione all'interno del quale trovano significato operativo i termini di seguito 

elencati: 

 deterioramento: quando una apparecchiatura od un impianto presentano una 

diminuzione di funzionalità e/o di efficienza; 

 disservizio: quando una apparecchiatura, od un impianto, vanno fuori servizio in 

modo occasionale; 

 guasto: quando una apparecchiatura, od  un impianto, perdono la capacità di 

assolvere alla loro funzione operativa; 
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 riparazione: quando si ristabilisce la funzionalità e/o l'efficienza di una specifica 

apparecchiatura o dell'intero impianto; 

 ripristino: quando si restituisce all'uso un manufatto in genere; 

 controllo: quando si procede alla verifica della funzionalità e/o dell'efficienza di 

singoli componenti, della corretta attività operativa e gestionale della 

programmazione 

 revisione: attività di controllo che presuppone lo smontaggio, la sostituzione 

parziale di parti o l'esigenza di lavorazioni di rettifica, aggiustaggio e pulizia; 

 manutenzione per necessità: attuata in caso di guasto disservizio o 

deterioramento; 

 manutenzione preventiva: finalizzata a prevenire i guasti, i disservizi e limitare i 

deterioramenti; 

 manutenzione programmata: modalità preventiva nell'ambito della quale vengono 

eseguite attività manutentive secondo una logica temporale ripetitiva in base con 

una periodicità ciclica; 

 manutenzione programmata preventiva: criterio operativo di manutenzione in 

base al quale gli interventi vengono eseguiti in base ai controlli periodici secondo un 

programma preventivamente preimpostato; 

 

Le attività di manutenzione sono classificate in base alla norma UNI 8364 in: 

 manutenzione ordinaria: si attua in sito ricorrendo all'uso di strumenti e di 

attrezzature di tipo corrente, e la sostituzione stessa di componenti o parti di 

impianto non richiede l'uso di attrezzature specifiche, e l'incidenza dei materiali non 

è significativa; 

 manutenzione straordinaria: può essere eseguita in sito o in altra sede a seguito 

dello smontaggio del componente specifico per la cui attività necessita la presenza 

di risorse di significativa importanza in mezzi e in personale con elevata 

specializzazione, oltre all'entità dei materiali forniti per consentire le riparazioni. In 

ogni caso l'attività di manutenzione straordinaria prevede la revisione delle 

dotazioni interne di ogni apparecchiatura interessata dall'intervento e la sostituzione 
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di tutti quei materiali per i quali non siano possibili o comunque economicamente 

non vantaggioso attuare un intervento riparatore. 

 

Il manuale di manutenzione, redatto in sede di progetto, costituisce la linea guida in base 

alla quale, in funzione della specificità dei materiali forniti e delle apparecchiature 

approvvigionate, si dovrà redigere il manuale per la manutenzione delle opere 

impiantistiche realizzate. 

La stesura del manuale di manutenzione delle opere oggetto dell'appalto dovrà contenere 

le seguenti informazioni: 

 

 Definizione dei componenti degli impianti elettrici e meccanici; 

 La rappresentazione grafica completa degli schemi di as-built  fermo restando la 

necessità di ubicare sul tracciato i diversi componenti che costituiscono gli impianti; 

 Le risorse necessarie, in termini di mezzi e personale, per l'esecuzione delle attività 

di manutenzione; 

 Il livello minimo di prestazione delle diverse tipologie di impianto; 

 L'individuazione delle anomalie riscontrabili per i diversi tipi di impianto; 

 L'individuazione di tutte quelle attività manutentive  di tipo ordinario; 

 La definizione delle attività di manutenzione straordinaria per le quali sono richieste 

dotazioni di mezzi e personale specialistico per la realizzazione di ogni specifico 

intervento. 

 

 

Ubicazione delle opere 

 

L'ubicazione delle opere è definita in termini di elaborati grafici planimetrici e di dettaglio 

attraverso i disegni di "As-Built" finali che dovranno riportare lo stato di fatto con i 

riferimenti alle apparecchiature installate, con le loro logiche operative .  

 

Rappresentazione grafica 
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Gli elaborati di manutenzione, così come gli elaborati finali, saranno forniti su supporto 

magnetico e su supporto cartaceo.   

In tale contesto l'Appaltatore dovrà assumere a riferimento  le simbologie indicate in 

progetto in modo da dare continuità di interpretazione tra i diversi elaborati grafici prodotti 

in fase di progetto esecutivo ed in fase di "As-Built".  

In particolare, per le diverse apparecchiature, dovranno essere richiamate le schede 

tecniche, la loro codifica identificatrice dovrà essere quella riportata nell'elenco descrittivo 

delle voci in modo da costituire un collegamento logico tra quanto previsto in progetto e 

quanto effettivamente posto in opera in sede stradale.  

 

Risorse necessarie per gli interventi manutentivi 

 

Gli interventi manutentivi prevedono la presenza di risorse umane e di mezzi differenziati 

per tipologia e per livello di gravità cosi come di seguito elencato:  

- risorse umane   

 personale abilitato ad operare su sistemi elettrici  in  bassa tensione; 

 personale abilitato ad operare su apparati elettronici di potenza; 

- risorse di materiali       

 Per le diverse tipologie di intervento l'operatore attivato dovrà essere dotato degli 

strumenti di lavoro più consoni all'attività specifica per la quale è richiesto 

l'intervento in termini di attrezzatura, materiali di ricambio e strumenti di rilievo. 

- mezzi operativi 

 Gli  interventi sui sistemi di illuminazione stradale e TVCC dovranno essere eseguiti 

con l'uso di piattaforme o con mezzi dotati di gru a  sbraccio dotata di cesto in 

sommità con rinvio dei comandi dal posto operatore.       

 

Livello minimo delle prestazioni  

 

In caso di impedimento ad attuare tutti gli interventi manutentivi previsti, dovranno essere 
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attuate le prescrizioni necessarie a garantire che gli impianti interessati dall'intervento non 

costituiscano pericolo supplementare all'utenza stradale ed agli operatori stessi; 

diversamente gli impianti, o più precisamente il componente specifico in grado di costituire 

una qualsiasi forma di pericolo, dovrà essere isolato e messo in sicurezza fuori servizio. 

 

Manutenzioni eseguibili dalla squadra di manutenzione generica 

Gli interventi di manutenzione ordinaria sono limitati alla conservazione delle 

apparecchiature attraverso attività di pulizia e di verifiche sistematiche di riscontro dello 

stato di usura dei componenti. 

 

Manutenzioni eseguibili a cura di personale specializzato  

 

Sono le attività indicate nelle schede di manutenzione, parte integrante del presente 

documento, integrate dalle modalità operative specifiche operative contenute nei manuali 

di manutenzione forniti per le diverse apparecchiature indicate negli elaborati finali di "As-

built". 
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8. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire a 

scadenze prefissate, al fine di una corretta gestione dell'apparecchiature e/o degli impianti 

in tutte le loro parti per il periodo della loro vita media.  

Il programma di manutenzione dovrà essere articolato per: 

 Attività di monitoraggio delle prestazioni; 

 Attività di controllo e di intervento; 

 Attività di manutenzione programmata. 

 

Il programma di manutenzione, essendo lo strumento operativo delle prescrizioni riportate 

nel manuale di manutenzione, dovrà essere reso operativo in funzione alle 

apparecchiature installate ed alla loro identificazione per marca e modello. 

Alla consegna degli impianti l'Appaltatore dovrà riportare tutte le prove eseguite in fase di 

avviamento e taratura degli impianti individuando, in rapporto a quanto installato ed a 

quanto riportato nei manuali operativi delle singole apparecchiature, tutti i dati relativi alle 

prestazioni attese per ciascun impianto o suo specifico significativo componente oggetto di 

attività specifica di manutenzione. 

Le prove previste dal capitolato di appalto "Norme tecniche" costituiranno riferimento 

univoco per la redazione del programma di manutenzione degli impianti. 

L' elenco delle attività di verifica e di controllo redatto in sede di progettazione non è da 

ritenersi esaustivo per l'Appaltatore in quanto, oltre ai riferimenti riportati, dovranno essere 

integrate, a cura dell'Appaltatore, tutte quelle attività che la manualistica specifica delle 

singole apparecchiature richiede in modo da conseguire la corretta operatività e la 

conservazione delle stesse riportando tutte quelle integrazioni ed operazioni specifiche 

richieste dalle apparecchiature installate nonché dalle modifiche funzionali afferenti gli 

impianti stessi. 
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Attività di controllo delle prestazioni  
 

Per le attività sopra titolate vengono redatte apposite schede di manutenzione, e qualora 

la manualistica specifica delle singole apparecchiature, o di sistemi comunque titolati, 

richieda controlli anche se non espressamente titolati, qualora si verificassero presenze di 

anomalie o difetti di qualsiasi genere, dovranno essere attuati tutti i provvedimenti 

necessari per ripristinare l'efficienza della strumentazione evitando l'interruzione della 

transitabilità della sede stradale. 

 Pertanto qualsiasi attività operativa, ritenuta indispensabile che dovesse essere integrata 

nelle schede allegate concorrerà a modificarne in parte o in tutto l'impostazione 

inizialmente programmata.     
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9. EVIDENZA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

 

Ogni operazione dovrà essere registrata sulle schede di manutenzione da compilarsi a 

seguito degli interventi effettuati e/o delle attività svolte, a cura del personale addetto o del 

servizio prestato. 

Le schede dovranno riportare oltre alle indicazioni identificatrici della parte di impianto a 

cui si riferisce, anche la cronologia degli interventi effettuati e dei guasti rilevati e le cause 

che li hanno generati e gli interventi correttivi approntati per l'esercizio provvisorio o per la 

riparazione definitiva. 

Nel caso che l'intervento comporti la modifica della documentazione di "As-Built" o il "data-

base" delle apparecchiature installate queste dovranno essere aggiornate in modo da 

conservare la documentazione rispondente al reale stato di fatto. 

Nella stesura dei moduli per le diverse attività manutentive si dovrà: 

riportare per ogni singola apparecchiatura tutte le raccomandazioni indicate dai costruttori 

e la loro logica di funzionamento; 

predisporre campiture libere in modo da registrare note o anomalie non preventivamente 

indicate.            

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                     COMUNE DI VICENZA 
                                                   PROGETTO DI BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE  

DELL'AREA EX ACCIAIERIE BELTRAME 

PIANO PARTICOLAREGGIATO N°7 

 

 

Progetto Esecutivo  

PIANO DI MANUTENZIONE IMPIANTI  23 

                                        IMPIANTI ELETTRICI 
 

 

Attività di monitoraggio delle prestazioni  

 

Sono di seguito riportate, per componenti ed attrezzature che concorrono alla definizione 

delle diverse tipologie di impianto oggetto dell' appalto, la vita media operativa e le 

prestazioni tecnico-funzionali identificatrici dell'affidabilità e dell'efficienza:  

 

 
Apparecchi illuminanti   rispondenza ai dati di progetto 
     e costruttivi in modo  
     continuativo    20 anni 
 
Lampade con esclusione dei danni 
     accidentali        50.000 ore 
 
Accessori elettrici  con esclusione dei danni 
      accidentali    5 anni 
 
Interruttori e comandi   affidabilità delle manovre  20 anni  
 
Apparecchiature elettriche affidabilità delle manovre e    
ed elettromeccaniche in  precisione nelle prestazioni 
 20 anni 
genere 
 
 
Cavidotti    stabilità dei fissaggi e 
     sfilabilità delle condutture  25 anni 
   
Linee in cavo    rispetto delle portate e dei 
     criteri di posa, integrità  
     degli isolanti     25 anni 
 
Quadri elettrici   rispetto della capacità di 
     alloggiamento e conservazione  
     delle carpenterie   20 anni 

 



                                                                                                                                     COMUNE DI VICENZA 
                                                   PROGETTO DI BONIFICA, LA MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE  

DELL'AREA EX ACCIAIERIE BELTRAME 

PIANO PARTICOLAREGGIATO N°7 

 

 

Progetto Esecutivo  

PIANO DI MANUTENZIONE IMPIANTI  24 

 
Sistemi di giunzione e    rispondenza ai dati di progetto 
derivazione e costruttivi in modo 
     continuativo     25 anni 
 
Sostegni punti luce  rispondenza ai dati di progetto 
 e costruttivi in modo 
     continuativo     25 anni 
 
Telecamere    rispondenza ai dati di progetto 
 e costruttivi in modo 
     continuativo     15 anni 
 
Torrette di ricarica veicoli  rispondenza ai dati di progetto 
 e costruttivi in modo 
     continuativo     10 anni 
 
 

 

Attività di manutenzione programmata 
 

Ricadono in tale ambito tutti quelli interventi che condizionano la transitabilità della sede 

stradale per i quali è richiesta una programmazione approvata da chi ne ha la gestione. 

Di seguito si riportano le principali attività relative alla manutenzione ordinaria e la loro 

frequenza.  

 
ATTIVITA’ MANUTENTIVE CADENZA

QUADRI DI DISTRIBUZIONE 

Stato conservazione dell’armadio e carpenteria Biennale 

Verifica dello stato collegamenti di terra Biennale 

Pulizia interna delle carpenterie Annuale 

Verifica dello stato di cavi e cablaggi Biennale 

Misura del fattore di potenza delle linee Biennale 

Verifica funzionale delle protezioni e il coordinamento Biennale 

Verifica funzionale differenziali Biennale 

RETE ELETTRICA DI DISTRIBUZIONE 

Verifica stato di conservazione cavi/conduttori Biennale 

Verifica stato isolamento dei cavi Biennale 

Verifica stato di conservazione contenitori Biennali 
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Verifica funzionale delle morsettiere Biennale 

Prova interruttori differenziali Annuale 

Misura della corrente di dispersione omopolare Annuale 

Verifica del valore del dispersore di terra Annuale 

IMPIANTI DI MESSA A TERRA 

Sistema di dispersione 

Verifica funzionale Annuale 

Verifica dello stato di conservazione Annuale 

Misura della resistenza di terra Annuale 

Sistema di equipotenzializzazione 

Verifica dello stato di conservazione Annuale 

Verifica funzionale dello schema elettrico Annuale 

Conduttori di protezione 

Verifica della continuità a campione Annuale 

Verifica della continuità generalizzata Annuale 

Ripristino connessioni Annuale 

APPARECCHI ILLUMINANTI 

Corpi illuminanti 

Pulizia dei vetri Annuale 

Verifica funzionale dell’involucro esterno Annuale 

Pulizia dei riflettori e dei rifrattori interni ai gruppi ottici Annuale 

Verifica delle chiusure e dell’integrità Annuale 

Pulizia dei diffusori Annuale 

Sostituzione di corpi illuminanti oggetto di vandalismo o interessati da 
incidente stradale 

Occasiona
le 

Lampade 

Verifica funzionale ed eventuale sostituzione Annuale 

Sostituzione completa delle sorgenti luminose Settennale

Verifica stato della scheda di alimentazione e programmazione dei 
LED 

Annuale 

SOSTEGNI 

Pali e sbracci 

Verifica dello stato degli attacchi degli sbracci Annuale 

Verifica dell’allineamento  Annuale 

Verifica dell’esistenza di carichi statici esogeni Annuale 

Verifica delle condizioni di sicurezza statica Annuale 

Controllo e verifica dello stato di usura della verniciatura ed eventuale 
ripristino della stessa 

Annuale 
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Controllo e verifica dello stato di usura della zincatura ed eventuale 
ripristino della stessa 

Biennale 

Verniciatura completa Decennale

Sostituzione sostegni oggetto di vandalismi o interessati da incidenti 
occasional
e 

IMPIANTO TVCC 

Verifica dello stato di conservazione delle telecamere e degli apparati 
dedicati 

Annuale 

Pulizia vetri obiettivi telecamere Annuale 

Verifica Archiviazione dati Annuale 

Aggiornamento software Annuale 

Pulizia postazione di monitoraggio Annuale 

IMPIANTO TORRETTE DI RICARICA VEICOLI 

Verifica dello stato di conservazione Annuale 

Verifica funzionamento delle prese di ricarica Annuale 

Controllo usura contatti e parti mobili. Annuale 

Controllo dei punti di serraggio dei cavi interni Annuale 

Verifica funzionamento corretto dell’elettronica di bordo Annuale 
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IMPIANTI MECCANICI 
 
ACQUE METEORICHE 

Il sistema di scarico è composto da una serie di elementi atti ad intercettare, raccogliere 

e convogliare le acque meteoriche sino al punto di smaltimento. Ecco che 

l’intercettazione può avvenire mediante adeguate pendenze che convogliano le acque 

verso canali di raccolta e successivamente con opportuni collegamenti verso la rete 

fognaria esistente. Il sistema di scarico è solitamente composto da: canali di raccolta, 

elementi di convogliamento, elementi di raccordo ed ispezione oltre ovviamente al 

sistema di ricezione delle acque che può essere la rete fognaria. 

Modalità d’uso 

Le modalità d’uso corretto del sistema di scarico delle acque meteoriche sono 

ovviamente tutte quelle operazioni tali da salvaguardare la funzionalità del sistema 

stesso. E’ pertanto necessario verificare periodicamente la pulizia degli elementi e le 

caratteristiche di funzionalità nei momenti di forte pioggia. 

COLLETTORI 

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO DI SCARICO 

Unità tecnologica: ACQUE METEORICHE 

1) DECRIZIONE DELL’ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

I collettori sono condotte utilizzate quando vi è la necessità di collegare  

I collettori sono condotte utilizzate quando vi è la necessità di collegare le caditoie 

stradali per il trasporto delle acque di raccolta sino al corpo ricettore. Normalmente 

vengono interrati tenendo presenti alcuni parametri: la quota e posizione della fognatura 

e la pendenza che devono avere. I materiali utilizzati per la realizzazione di tali collettori 

sono: cemento, gres, polietilene e pvc. 

2) COLLOCAZIONE DELL’ELEMENTO NELL’INTERVENTO 

I collettori di raccolta delle acque meteoriche sono posizionati lungo la viabilità del nuovo 

parcheggio.  

3) RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL’ELEMENTO 
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4) MODALITA’ D’USO CORRETTA 

Le modalità d’uso corretto dei collettori per il trasporto delle acque meteoriche 

dall’elemento di raccolta sino al corpo ricettore, sono ovviamente tutte quelle operazioni 

tali da salvaguardare la funzionalità del sistema stesso. 

E’ pertanto necessario verificare periodicamente la pulizia degli elementi mediante 

controllo periodico dei pozzetti d’ispezione per la verifica di eventuali ristagni, la loro 

tenuta e quella dei collegamenti, mediante la verifica della presenza di eventuali perdite 

e le caratteristiche di funzionalità nei momenti di forte pioggia. 

POZZETTI 

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO DI SCARICO 

Unità tecnologica: ACQUE METEORICHE 

1) DECRIZIONE DELL’ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Tra i pozzetti si possono comprendere sia i pozzetti di drenaggio (caditoie), che i pozzetti 

di ispezione: i primi sono utili per raccogliere le acque che cadono su di una superficie, 

mentre i secondi consentono la verifica funzionale dei collettori a monte e a valle e quindi 

permettono di poter effettuare un costante monitoraggio della condotta. I pozzetti 

vengono incassati nel terreno, sono generalmente con struttura in cemento e sono dotati 

superiormente di un chiusino in ghisa carrabile classe D400. 

 

2) COLLOCAZIONE DELL’ELEMENTO NELL’INTERVENTO 

La caditoia stradale viene posata a monte del collettore per il convogliamento delle 

acque di superficie, mentre il pozzetto d’ispezione viene inserito lungo la tratta di un 
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collettore di scarico. 

3) RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL’ELEMENTO 

                                    

 

4) MODALITA’ D’USO CORRETTA 

Le modalità d’uso corretto dei pozzetti, quali elementi di raccolta delle acque di superficie 

o per l’ispezione della linea dei collettori, ove confluiscono i collettori (in ingresso ed 

uscita) per il trasporto delle acque meteoriche dall’elemento di raccolta sino al corpo 

ricettore, sono ovviamente tutte quelle operazioni tali da salvaguardare la funzionalità del 

sistema stesso. E’ pertanto necessario verificare periodicamente gli elementi, mediante il 

controllo nei pozzetti di eventuali ristagni e la pulizia da fogliame e materiale vario. 

Attività manutentive: pulizia da fogliame o materiali che impediscono il passaggio 

d’acqua. 

Cadenza: semestrale 

ELETTROPOMPE SOMMERGIBILI 

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO 

Unità tecnologica: ACQUE METEORICHE 

1) DECRIZIONE DELL’ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

La pompa a immersione è una pompa idraulica che viene installata all'interno di una 

vasca, dove si recapitano tutte le acque di ogni evento meteorico. Il suo compito è quello 

di svuotare la vasca contenente le acque e mandarle al ricettore (fognatura nera, mista 

ecc…) più vicini. 
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2) COLLOCAZIONE DELL’ELEMENTO NELL’INTERVENTO 

L’elettropompa sommergibile trova la sua locazione all’interno di serbatoi o vasche per il 

sollevamento del liquido presente. 

3) RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL’ELEMENTO 

                                    

 

4) MODALITA’ D’USO CORRETTA 

L’elettropompa sommersa non richiede manutenzioni particolari, non sono necessari 

interventi di manutenzione ordinaria e manutenzione correttiva. 

Attività manutentive: non richiede manutenzioni particolari 

Cadenza: annuale 

 

IRRIGAZIONE 

Il sistema di irrigazione delle aree a verde consiste nella distribuzione d’acqua da rete 

acquedotto tramite irrigatori statici/dinamici o ala gocciolante per le zone con arbusti o 

siepi gestite da elettrovalvole di zone posizionate all’interno di pozzetti. 

Modalità d’uso 

Le modalità d’uso corretto del sistema di irrigazione sono ovviamente tutte quelle 

operazioni tali da salvaguardare la funzionalità del sistema stesso. E’ pertanto 

necessario verificare periodicamente la pulizia degli elementi e le caratteristiche di 

funzionalità. 

IRRIGATORE 
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Classe di unità tecnologica: IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

Unità tecnologica: ACQUEDOTTO 

1) DECRIZIONE DELL’ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

L’irrigatore (statico/dinamico) a turbina è un apparecchio che distribuisce acqua sulla 

superficie del terreno a varie distanze a seconda della zona da irrigare. 

2) COLLOCAZIONE DELL’ELEMENTO NELL’INTERVENTO 

L’irrigatore (statico/dinamico) viene posizionato al bordo dell’area a verde in prossimità 

dei cordoli (marciapiedi pedonali o ciclabili). 

3) RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL’ELEMENTO 

                                    

 

4) MODALITA’ D’USO CORRETTA 

L’irrigatore (statico/dinamico) avrà funzionamento in base alla pressione d’esercizio. 

Attività manutentive: verifica del sistema in tutte le sue componenti, all’avvio nel periodo 

primaverile e allo svuotamento dell’impianto. 

Cadenza: n. 2 interventi anno (primavera/autunno) 

ELETTROVALVOLA 

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

Unità tecnologica: ACQUEDOTTO 

1) DECRIZIONE DELL’ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Le elettrovalvole sono il dispositivo idraulico che permette di aprire e chiudere il flusso 

dell’acqua che viene distribuita alle piante. le elettrovalvole permettono di dosare la 

fuoriuscita di sostanze liquide. Senza elettrovalvole, l’acqua dell’impianto fuoriuscirebbe 

in maniera incontrollata inficiando i risultati di una corretta irrigazione. Questi dispositivi 

sono dotati di attacco per le prese del rubinetto o per quelle maschio e femmina che 
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accompagnano i vari percorsi dell’impianto di irrigazione 

2) COLLOCAZIONE DELL’ELEMENTO NELL’INTERVENTO 

Le elettrovalvole sono presenti all’interno di un pozzetto in PEad o prefabbricato in cls. 

3) RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL’ELEMENTO 

                                        

4) MODALITA’ D’USO CORRETTA 

L’elettrovalvola avrà funzionamento in base alla programmazione del programmatore a 

batteria per i cicli irrigui. 

Attività manutentive: verifica del sistema in tutte le sue componenti, all’avvio nel periodo 

primaverile e allo svuotamento dell’impianto. 

Cadenza: n. 2 interventi anno (primavera/autunno) 

PROGRAMMATORE 

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

Unità tecnologica: ACQUEDOTTO 

1) DECRIZIONE DELL’ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Il programmatore a batteria e serve alla gestione delle partenze delle elettrovalvole. 

2) COLLOCAZIONE DELL’ELEMENTO NELL’INTERVENTO 

Il programmatore viene posizionato all’interno del pozzetto alloggiamento elettrovalvole. 

3) RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL’ELEMENTO 
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4) MODALITA’ D’USO CORRETTA 

Il programmatore verrà impostato in modo tale da permettere il miglior funzionamento 

dell’impianto nelle ore prestabilite. 

Attività manutentive: verifica del sistema in tutte le sue componenti, all’avvio nel periodo 

primaverile. 

Cadenza: n. 1 interventi anno (primavera) 


